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Affidamento di compiti ai collaboratori e omesso deposito di atti 
giudiziari: profili deontologici 

 
L’inadempimento del mandato integra violazione di doveri essenziali 

dell’avvocato, anche qualora lo stesso abbia affidato a collaboratori compiti che 

avrebbe dovuto svolgere personalmente o far svolgere sotto la sua personale 
responsabilità nello studio verificandone l’esecuzione attentamente e 

costantemente. 
 

[massima ufficiale] 
 

La responsabilità del professionista ai fini dell’addebito dell’infrazione 
disciplinare non necessita di cosiddetto dolo specifico e/o generico, essendo 

sufficiente la volontarietà con cui l’atto è stato compiuto ovvero omesso, anche 
quando questa si manifesti in un mancato adempimento all’obbligo di controllo 

del comportamento dei collaboratori e/o dipendenti. Il mancato controllo 
costituisce piena e consapevole manifestazione della volontà di porre in essere 

una sequenza causale che in astratto potrebbe dar vita ad effetti diversi da 
quelli voluti, che però ricadono sotto forma di volontarietà sul soggetto che 

avrebbe dovuto vigilare e non lo ha fatto. 

 
[massima ufficiale] 

 
Pone in essere un comportamento deontologicamente rilevante l’avvocato che, 

in difetto di strategia difensiva d’accordo col cliente, ometta di depositare atti 
giudiziari nei termini processuali. 

 
[massima ufficiale] 

 
Consiglio Nazionale Forense (pres. f.f. Picchioni, rel. Gaziano), 

sentenza n. 142 del 5 dicembre 2019 (pubbl. 6.4.2020) 
 

…omissis… 



 

 

 
 



 

 

 
 

 



 

 

 
 

 



 

 

 
 



 

 

 



 

 

 
 

 



 

 

 
 



 

 

 



 

 

 
 
 

 



 

 

 
 

 
 

 
 
 

 


